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61.1 AVVENIIViENTI D'AFRICA 
I l c o n c é i i t r a m e h t b 

a D e b r a ' DnMao." 
lì Cóihriei^é aelliiséin òòirriraeiita'il 

coDCentramento.delle truppe Italiane a 
Debra DltiUò; diceudoì ohe qnebtdJifàtto 
non «orpfepdev B'soggiùnge ! 

« Già da qualche giorno 'sì ' parlava 
dellai convenienza di effettuarlo. Dèliffe 
Damo è in posiziona a'UÀ e dominante 
a venticinque ohilometri oiros'àl nord­
ovest; di'Adigifat, oiroì a metà' della 
stradi olle.dà Enlisoiò giunge i Mai-
marftt, cioè>«l punto ìinioUi le strìldé 
da Eatisoió 9 da Adigrat 'Si uDlsobao 
perseguire poi vei*so Seneifà. Dalla' nuiova 
posizione pare elle i n ostri possano pre­
pararsi a, far argine ah nemico, tanto 
se. esso-miri ad ASigratj tanto se raiM 
Ad Eqti.soi^, pupto olle preBwidJìitWtier 
r ip ra to , perchè di làj come! dioepiiao, 
glii spioa»!, muoverebbero' al - nord/; la» 
splendo tflorì.Adìgratii L',iniziative è 
seinprola foroi siamo noi ohe dobbiaintì 
règolljfpi sujie masse del nemico, e<auD 
& quelito che si regola sulle mosse oo-
8irè,.,,„^ 

« Il (jarattere puramente difensivo 
délljir lotta che noi sosteniaMo,- è adtìn 
qi}e rlgj^anapnteficpinstatató; Nel ".Tigre 
nQn<;a§ciìama più, ; fo.csetkche qualche a> 
yampòstq, flualohe reparto ini Servizio 
df esploraz Qoe. Oraa dobbiamo;; per 11 
morijeut(),^ teneri s4lda .contro il nemico 
l'ocov^iazipne dellfAgame. Ciò-, pooo o-
soliid'o che, avvenuto un urt'óì .e!*, riaul.-
tando esso favorevole a noi, rinlziatìvà 
flou ci ritorni; ma ^arà difdoile, p.ro.bji-
biltnent|, ànphe'^sópnslgliabile, ohe: ne 
a^i>rofltt!amo,,se 'è vero quanto afiferiiii 
uno dei corrispóndenti più amici al Ba.t 
ratieri:, che, cioè, noi siamo ..in..pesdi-
ziUne di .'poter vincere,- ma'''iit(ff 'dr'po-
térauiiare aVahti •d'opp''Ìa'vlttpi'ia.' 

«Altre nptiziè, àififermàDP oji'p a 'Da-
bS'a D i t o si tTO*a,sólkmente 'l'ala de-
uitA oòmittaatà'dal.generfilp Acitopndi. 
Sé" è'vdrp ohe "gli veóné'af^datrfircp'm-
pitu di tagliare al nemic'ò la ' s l rad i 'd ì 
Adufi, egli si dovrà sjiingefB pitf'ai'sud 
di<Entisoió. »' . • 

li Got^'iere còntinuii' dioenSb;'essere 
necessario'di (àée nel presente inòpaento 
il nostro maggiore' sforzo, altbihienti 
arrisphieréino di'ridtfrcl'a difenderò il 
famosoijoodhèdiffata'atPtriangolò. Ohiu'-
de accennando alla possibilità 'd i sdì*.' 
pBese, dMle quììl- l'Afridà abbdnda. 

E ^ o i ^ e n u E l O n i m i l I t t a r U -
Jiotnai4— It'Popolò'romano,'aaaWo 

starnano, considerai come 'cèrto lo spo-' 
stamSrtto dell'eàercltoscioano Verso A.dil'av 
avendd il NegliS l'obbiettivo di incoro-
pMsi nellaioittà- santa di AXaiiì; Esbiudé 
quindi la sua ivanzàta nell'OPulè^Cusal. 
Óra sórge la dpiiiandtl'se dap()''lnèo'roBa'.' 
tosi egli oontio'qerà'i la campa'^ha oontW 
l'Italia "oppure si ritirerà.' 

11 oolTlspondente del Pòpolo roniatW,' 
in una suallettera datata'da Ada-Agàmuà 
15 gennaio, racooota che l'ottavo (hafia-
gliene indigeni, comandato dal maggiore 
Gamerra, faceva delle punte contro il 
npmjco per adescarlo; verso le ' nòstre 
gplp., Chi.dirige (a. oarapigna e fa tutto, 
è il .nuovo stato maggiore, cocniiósto di 
chiaro inte(ljgenzei e di vere càpadìtà 
militari. ; Esser (.'rivolse speciali curò ' :al-, 
i'/prganizzazione di. un servizio sicuro 
df.inforinazipnirllflpneebtà fondamentale! 
dello stato.mag'gìore è il seguente: Nes­
sun sapriflciodr battaglióni a piccole 
spedizioni: per esigenza di guerra, non' 
più: resistanze isolate a base di ecatombi 
gloriose sì, .masrappresentanti sottrairpni 
di.fprzB da,impiegarsi inun'azlpne unica, 
oaìcolaiele forze fiao'dove si può, co­
sicché J capi possono dire alle 1 masse, 
pronte a battersi, col sorriso'sulle lab­
bra e cpn la, fede nella vittoria!ìt ftlj.pn 
abbiamp bisógno di cpntare i nemioi», 

I k ' i A v a s i o a e i ' ( l e l l ' H a t ^ è i r 
p e i 4 l a v l a i i d i A s s i i U . ' ' 

'TalBgrafano da-'Roma all 'arena. ' 
fPé.' petsotta' in graido di'sapotìo, mi 

viwe asSitìoi^ato'otìé una spedizione nel-
l'BàVrar, per la via di Assàb, potrebbe 
farsì'fooB 10,000 notoiui.' 

La' spedizione, partetido dall'Italia 
nella' prima quihdiolnà'di febbraio, po­
trebbe miioVere da' Assab prima della 
fine del mese e poti-ebbe trovarsi per 
la metà di marzo néll'Bt^lfSB" 

St COMBlTT^l? 
La spesa non supererebbe 1 20 mi­

lioni di lire. Perchè una tale spedizione, 
però, riesca bene, è necessario ohe Ba-
ratieri, iifi^||:Ul|tiH^$lif!a«i()^^| sia In 
grado di iiiseguirll 'non 'àno^ad amba 
'Alagi od al lago Asoianghi, ma fino In 
fondò allò Soìoa. Nelli lóro ritirata, gli 
sPloani non p'ìtrótibero arrivacó ad Barrar 
pfima dalla noslr-a spedizione». 

• V o c i ' c h e co jp ipono . 
Roma 4 — Si assicura ohe gli soioaiii 

abbiano evacuato Hausen ed abbiano oc­
cupato Adua tortlBoandovisi. La distanza 
da Adua ad Adigrat per la via di Entiaoiò 
è di 70 chilometri. 

Baratieri qhp aveva; la. sua. .baséi d'o­
perazione sulla linea Ada-Àgaìnus-Adi-
grat'Debfà Damò, dPvràquiódispostarsi, 
se, come gaaewiioiaolwsi's.ritiene, pren­
derà, risolutamente l'offensiva. 

Si teme che Menelik, pienamentp^so-
disfattp, polche , oonsideia due grandi 
successi .la f'if-W'a^dfgli ','ftfe "i s-iiî  amba 
Alagi e'f'é'/aouaiiòne d'"ÌriK'ìl'è, dopo 
essersi iiiooronato ad Ax'j'ra, si ritirerà 
sulla via di Abbi Addi Sooota'e lasoierà 
olie Baratieri Venga alle prese con Man-
gasoià,'Alula e gli altri ras del Tigre. 

Alcuni ooiifermano ohe in cambio de­
gli ufSciall tenuti in ostaggio, sieno 
stati''dati i prinoipi abissini che si tro­
vavano al campo di Adigrat. 

S ' e s i t a c h e e i a r à ^ d a i t a 
e b a l l o s o s p e s o . 

Roma 4 •— 1 Sovrani hanno pro­
messo il loro appoggio alla festa ohe 
sarà data a iV^illa'Borghese, a beneflcio 
della Croce'Rossa, 

Romtt .4 ,-iri:C*usa.'IpniscartelUotizie 
giunta, .dall'Eritrea, il Re sospese il 

domani. Il Re ha disposto che quanto già 
afa preparato pel bu/fel del ballo, aia 
dato agir ammalati negli ospedali. 
C o m e ' f u r é n o i ? o s l e U l > s t a g g l . 

S p l e g a z i c t a i d e l n e n a l c o . 
Màmua 4 (uffiettle) -^' Baratieri 

telegrafa ohe, avendo fatto sapere a 
Meaeltleschelifiné! a .iqttasdo? it'soldatf i-
taliani fossero suoi prigionieri niffl*'*-
vrebbe potuto trattare con lui, IMenalik 
allora pose in libertà gli ostaggij! che 
giunsero ieBsera al campo. 

Restano ancora presso il namioo 1 
due ufficiali e i soldati presi ad amba-
Alagi. 

Maiconnen scrisse a Barallèi:! che 

vuto alla ne^cessità di provvedere l'è-
sèroito di, paglia e di acqua. 

l reduci' rifèrisconp ^ e l'esercito 
nemico'trovasi ad est del inoote Sama-
yàtà, tra Zitta Gandabfij ó Bamedo. : 

Cassala à tranquilla. 
I l priesiKzo d e l l a i l b e r a z l o n e i 

Per la cronaca, togliamo da un gior­
nale milanese : ,., , 

« Alla Borsa dÌM'iio''cHó'''ìr'riscatto 
della colonna Galliano è.'stàtó pattuito 
al prezzo di un milione é mezzo, e che 
non avendo, Bkt'atlpri potuto versare 
che un milione (di. lire) per il reito fu­
rono trattenuti gli'ostaggi, , 

«Come fanno a saperlo al(a Borsa? 
Mah ! Può darsi ,ch«*lp;iiP*é'Qtì6'o;' Ma 
è ben sicuro ohe alla Borsa di Rouia 
la notizia: degli ostaggi era'(iota prima' 
ohe fosse'comunicata al pubblico. 

Dopo tutto, un milione e mezzo non 
è gran cosa per salvare la vite di 1200 

. uomini^ ir 

S c o n t r o i ì i tb ìMìè 'n i t e . 
Roma 4 — Samayata presso,pui.— 

secondo l'ultimo dispaccio ufficiale 00. 
munioato. dalla Stefani — gli ufficiali 

i reduci àssarisepuo che si trovano gli 
• sòioaui, sarebbe un monte altissimo a 
ipocjii chilom'étri prima di arrivare ad 
:Adu8, 

A Gadibah a piedi del Simayata si 
jcongìungono due strade ohe, da Baussan, 
1 arrivano ad Adua, 

Gli italiani, trovandosi a Entisoiò, e 
le grosse alasse solcane essendo già ar­
rivato fino a Gandabta, bisogna supporre 
uno scontra imminente. 

O i i M | - ' i i ò « i À l b ' 
s i c o m u n i c h e r a n n o 

e q u a l i n o . 
Roma 4 — Un comunicato della Pre-

Bidenzi, del'.Consiglio, dei ministri con­
ferma ohe i dispacci sutmoviraenti delle 
truppa arrivanOf di ora.jin Oi?a, ma sono 
tenuti aegretlj ma i dispacci invece che 
segnalano : fatti r.nupvìpj movimenti im­
portanti al trasmetteranno di urgenza 
non solo ai prefetti, «a a tutti i sin-
*<!l<aWiC )(BM,9'néf'fialf"l'HìMéib te­
legrafico sia aperto n'pirorallì'tiiif'là 
notizia perviene. ' 

I telegrammi ooncernonti i movimenti 
delle truppe' coloniali, t he pervengono 
di ora in ora al Govefao, sono tenuti 
segreti. • ,,,, - . . j , . , , . 

L e p o s i s E l o n l f n o s t r e 
e i d t e l n e n i l c o . 

Roma 4 -^ Il Fan/ÙWa stasera dice 
che, secondo le notizie pervenute al 
Governo, le posizioni dèi due eserciti 
sarebbero:•: fe' 

Biiratléri ha il suo qi|lt'tiere geneVale 
ad Amba S i e n a matri BOll sur livello 
dal inare'—' Valenzano ad un'amba 
sulla strada tra MskalS'ó Adigt'at — 
Da Boi-niidà ad Bntis'ciò'— Albertone 
ad Alaqpà, colina a sud-pveSt di Adi­
grat — Arimondi colla'riserva è ad A-
,da-Agamùa. 

1 nemioi sarebbero oosV dispósti : Il 
fltaurari Gabnjè ad'amba Sama.— Te­
cla Aimanpt,:,r^alj'I^au49fti, qswstl..^ono i 
corpi pìù'àVaDzatì -i^'&fakonrien è; ac­
campato a Mai.Faras -r- i rasi Alala, 
Mikaèl e Olle e il Negus Menelilc sono 
ancóra sulla strada tra Makalè e Bau-
senj Menelik'è. pjù prossimo a MakaJè 
a l passo dell'A.tbara quindi forma la 
retr'ògiiardia,.' 

L'amba Sion, sede attuale del quariier 
generala itàtianp, si trova sulla; strada 
di'Adigrat-pausaeu al jùd-.ovest di A-dj-
grat, 'da cui diata ,uua trentina di chi-
Ipmet'rijie al nord-est di Bau8eii,.da cui 
dista diépi chilometri apppna:, -, 

V^ggnxia Ilaliaria stasera,dica, che 
questo soió si sii, ohe Baratieri maroiat 

U n a r t i c o l o d e l l ' ' « O p i n i o n e » 
s u l l a m a r c i a d e l ' n o s t r i 

e i s u l l a ^ r e s t i i d i J M a k a I è i | 
Roma 4 —L'Opinione iiea pHe fino alle 

notizie arrivate ieri i nostri con una 
màrcia nella quale i bianchi hanno ga­
reggiato coi neri, si trovavano conben-
trati a Entisoiò versp,C9e|q,f.^^^j.pltre. 
r nemioi erano a Mal-Fraé versi) Adua. 

Da questa gli, uni e gli altri ?onp 
quasi a eguale distanza e. sono distanti 
fra loro poco più di 20 ohilometri. L'urto 
quindi poteva, essere: inaiineùte. 

L'Opmòne ritorna sull'affare di Ma-
kalè, e,di,n|o^trii., esser* fajaij«^raconsa 
ohe il' GÓvarùo' p'atte'g'giasse gli "ostaggi 
0 proponesse al(rì'patti per l'uscita'da 
Mèlk'^lè.'ln tutto questo il,'Governo ri-
tìiaaè' estraneo, né' conati ohp'maiMI 
Governo imponesse condiziotii ó s.epesse 
ohe condizioni vi turooó. Tutto lascia 
credere invece che nessuna condizione 
fu chiesta e nessun corrispettivo fu dato. 

lataiito, dopo i rumori di questi giói'ni, 
il Governo — continua l'Opinione — 
ha doinandato a Barattóri se vi fu con­
venziona per la resa. In caso afferma­
tivo, lo ha invitato a trasnì'étterìa. 

l i n a s p e d i z i o n e n e i l ^ A u s s a ? 
Roma 4— L'/to/i'a iUri/itór-e stasera 

dica che si prepara una spedizione, non 
nell'aarrar, ma soltanto nell'Aussa, par 
difendere quel Sultano attaccato dagli 
scioani, per l'aiuto prestatoci di 350 
danachili con lo sceicco Tala ad'amba 
Alagi. Il colonnello Pittaluga comande­
rebbe la spedizione. 

A r m i p e l n e m i c i . 
Ror)}a 4':— t^a iJi'̂ or»?fa.v pubblica 

stasera'un dispiaccio da AdenV.npl.quale 
dice ohe giùnge notizia da v .Zéiìa, ohe 
il 26 e il 28 gennaio sono sbarcate a 
Gìbutii arofi per l'Harrar. \\ Jìogali, 
che.sorveglia il litoralp, giunsp ad ope­
razione compiuta, quando la armi anda­
vano al loro destino., 

La Rif()rm,a\ garantendo l'esattezza 
della' notizia e l'autorità della, persona 
ohe la. mandò,, ne mostra la gravità, 
insistendo ohe la guerra attuale deve 
essere oopdplta in modo che si debelli 
definitivamente la coalizione scioana. 

U n >« b e n e » p r o b l e m a t t | c p . 
' SàWta '4'.--^,;Qups|aiujànp g.iùnaa,,'dàll'B--

ritrea un telegramma alia signora De 

•yili). Suo marito — che è maggiore co­
mandante di battaglione — le ha tele­
grafato questa unica parola ; htne. 

Su questo telegramma, che la signora 
! ha oomurlìoatd ai pròpri conóscenti, si 

sono fatte molte aupposizioni, fra la 
quali qunlla che il maggiore, dopo un 
quaiahep.fattoi'dkrmii ai qoàlà egli^ébbla 
parté'òi|«ito,"àbisia" sentito''il' bìsogto'di 
rassicurare la propria signora sulla sl-
.tuozlone sua persopalis'. 

,'•..:• ^ • ' ^ • S i ' C o m l i à t t i È ' ? • ;,. 
Telegrafano da Roma lii data di ieri 

a sera (4) al Piccolo di Trieste 1 
. « la Africa si oo'mbatteretjbe 

'M: ̂ ft. Aiiftf*. !i,Si; ' igoBra ',: l'issi'to 
•e. l©iipi!obà:bil.ità-i;d6'! cowbattt^ 
;taò^'9lLif'fi^W»Ì,:iiOb\bàÌ'pub'; 
blicato finora'alcuna notìsiial» 

Non»=volbiia«'tnn'iiròtólti: dèlie'; of^-
go.tti^r,9.pso|pPi)8ÌzÌpni.sapza,fonàsnjaBto, 
delleiprsvisittPi 'oh'p'hàdhtt •pé'r'bif^B so-
Ìat^lpÌó',:la'¥p,t»W», 8''de!"coniMéntird6ti 
t k i *dai 'pessiml«i"od òtttai'ftì; ad' ; pg'î l 
costo, ma attenendosi con pii [ruiienzii 
a ciò solo che risulta lisufSciantemente 
aooapt*to"'dopo fatta una ••.pèt'p'a''|mdi-
ziosa nelle' noti^ie'odi'prne, :siàmo,anoora 
a qufefsta': Ohei Bai>ati8ri 'è'SetóbWJ in 
maròtal che fórse.lift già comfe'attuió 0 
combattè ini (juasto! moimètìto j " ' cti'è,' in 
ogni pàsp"lò 'scontrò tra i dp'a eserciti 
dev'ajsaEe.imp^inente. , ,, , . ; ; . ì 

Un telegramma ohe riprodaoiamo dal 
Picoolo di Trieste, affernia.apzi. seiiza 
aJtro cbe,id^ iepi .m'{it'tin»:''sl ópinoatljei 
ma non troviamo questa nótiziS optifèi"'»" 
tpata'da'altre'font^. 

Or'ass'èiiniziataiuiva'pplainica'sttl'paittì. 
della resa di Maka|è, òhe''fu cón't'fattàia 
par denaro, secondo assicurano i porta­
voce del partito radicale, pei tener su 
alrgovernP Oi'lspi.' Bd.affarmanojpiò,cph 
tl'la aria''di verltài''coMe sé li avessero 
contati psù. i talleri 1.,Ne inventano 0-
gni ^iorh'ó ùn^i e purè' non rièsbono a 
tirare il paese dalla loro parta. Bisp|na 
ben dire, 0 ohe gli evàngr-Iisti ifon ìiarinp 
fórttl^nà,!ò ohe 'il, vang'eló è ró^a sbal-
lata'f 

Li WUmzratfE DELL'ERlTREi 
Su questo argomentó.una egregia per­

sona ci manda il seguente iscritto: 
. « S B : convengao non convenga colo­
nizzare, giacché ci siamo, in Africa, 0-
gnuoo giudichi secondo il proprio di-
scarnimi'nto e la propria coscienza; tut­
tavia, stante la discussioni che, specie 
nei passati giorni di inquietudini,' si sue-
cedeitei'o marcita, noiu crediamo iiop-
portuno su tale colonizzazione di dire 
il nostro parere;/. : 

«Gli Stati Uniti d'America, (disse 
un uomo italiano competente,» pochi anni 
fa)', chiusero con leggi le barriei-e ai 
prodotti industriali èuropei>e a poco a 
^000 l'America dal Sud fa'altrettanto »[ 
e tutti sappiamo che gli Stati Unifi 
stessi vietarono^ l'immigrazione degli 
europei sprovveduti di mezzi, Ciò pare 
che basti a delineare l'avvenire nostro, 
Infatti l'arenamento industrialein Eu­
ropa è spiegato, e come, conseguenza 
i r malcontanto'ioell'industriala a nel la^ 
voratore. 

1 Governi, che devono guardare |on-' 
tano, per aprire uno sfogo ai propri 
abitanti e ai loro prodotti, tentarono 
mediante la spedizione Ferdinando Mas­
similiano e Bazaina (Austria a Francia) 
di impossessarsi dei Messico, e sbarca­
rono a Vera Cruz, Ma Juarez li battè, 
fugò il rappresentante francese a fucilò 
a Queretaro l'arciduca, la seguito a 
ciò, e con lo spauracchio degli Stati U-
niti d'America, l'Europa rinunciò a pro­
seguire. 

Un Congresso europeo valsa poi lo 
sguardo all'Africa. 

L'Italia, che non avava-aspirazloni di 
occupare suolo altrui, fu l'ultima a met­
tersi a Massaua ed ) ebbe seonfitta e 
glorie ad è in guerra gueraggiata, ma 
sta! E poteva i'Italia antica maestra di 
civiltà e di oolonizzaione, trascu'ar di 
affermarsi oltre mare, ora che ci tro­
viamo in un pericolo eaonomico gravia-
simo, ora che viviamo in un tempo 
in cui gli stessi Stati europei si chiu­
dono le porte l'un l'altro? Noi siamo 

del pareoe che no, perchè anche all ' I­
talia incomba .di perisarp' ai òasi suol, 
di «prirà cioè sfoghi aiiproprl prodotti, 
acciò l'industria italiana possa'' soata-
narsi, e di port'e sotto l'egida della ban­
diera nazionale coloro ohe per l'aoorp-
scersi della popolazione sono costretti 
ad araigfare, 0 al Brasile schiavi 0 semi 
schiavi-a morire di febbrs giallai 0 ad 
affogare nella acg-ttó marie, eco. 

Sopra 30 milioui di ohilometri qua­
drati le colonie europeo in Africa noi 
1890erano cosi divisai Francia 5,957*000, 
Inghilterra 4,17(1,000 Germatìia 2,720,000 
Belgio 2,491,000, Portogallo 1,799,000, 
Turchia' 1,000,000, Itaya 935,000, Spa­
gna 518,000 ! -totale 19i691,00o chilo­
metri quadrati. • 

È la Spagna che impedisce all'Italia 
di essere l'ultima nazione d'Europa I 

Intanto il nostro Friuli conta già pa­
récchie famiglie che; poverissime, tolte 
al Brasile, divannaro proprietarie e ba-
nestaiiti, in olima migliora del nòstro, 
Ili' Africa. Già se ile chiamano altre, e 
si chiedono degli operài specialisti' per l 
lavori da fabbro e falégoaine. El, fatta 
molta colonie, sì spiegherà la necessità 
anche di molti, artieri, i quali guada­
gneranno, e facondo del lóto figli dai 
bravi lavoratori di caitìpagna, diverranno 
possidenti benestanti in terra italiana. 

Riassumendo, noi oradiamo che, allar­
gando l'Italia laggiù,! saPriflol sono di 
pravidanzai ed il bene è diratto pìit spe­
cialmente a vantaggio della classe povera 
di catnpagna, e dell'industria italiana, 
poiché quando noi esercitassimo iV pro­
tettorato sull'AbissIiila, in Abissinia an­
drebbero i prodotti nostri e ' i l lavoro 
florirebbej diversamente un male si ri-
varaérebbe sull'altro, con danno di tutti 
e vantaggiò di nessuno i e la Francia e 
la Russia ci soatltuirebbero ben tosto 
occnjiàndo quella terre. 

La spesa sostenuta e quella maggiore 
ohe si dovrebbe uostétìère, è cosa che 
non deve spaventare nessuno, purché la 
ragiona Etiopica,- che già/ appartenne a 
Roma nostra,,dovi-ebbé «ssuÀirsi M\ 
debito e pagarne gì' interassi. E, assìou-
raliaia tranquillità e rasa, da nomade, 
stabile, la vita di quéi'popoli, paghèrab. 
boro volentieri quelle gravezze che fos­
sero loro imposte per esser- liberati dalla 
quasi "Ifgìttimaté razzie, dai oonsnetudi-
narf latrocini od assassini', e dai liieroati 
di carne umana. 

Speriamo che il Governo continui sa 
questa importatitissima questiona i suoi 
studi, senza trascurar» in p.ari tempo la 
colonizzazione interna, che ha scopi emi­
nentemente umanitari, sia dal lato igie­
nico come da quello economico. 

La stella d'Italia sia ancor benefica 
a noi noli' Irapresad'Africa, giacché ci 
siamo, con vantaggio nostrO' e dello 
stasso Negus a dai auoi popoli I » 

UNA HUflVOCUOL/^? 
L'istruzione popolare trovasi oggi in 

una curiósa fase. "Non si può affatto ne­
gare clie gli Stati' moderni abbiano ri­
volte ad ossa la migliori: cure: la gra­
tuità .pi'ima, l'obbligatorietà poi dalla 
prima ìatruziona, si é imposta come in-
disoutibilp; e Ip scuoia si sono raoltipll-
caté e si raoltiplioano'oon liberalità oro-
scenÉe. 

Anche la nuova Italia, appéna costi­
tuita, ha data oppra indefessa a siffatto ' 
popoiurizzamento dell'istruzione. 

Ma i risultati? Ahimé!' non in Italia 
solo, ma dappertutto là lamentisla é la 
stassa i l'istruzione popolare ha ' finora 
raggiunti risultati quasi esplùaìvamonte 
di carattere formale. 

Le scuole istituite in ogni più umile 
villaggio, in ogni più dimenticata bor-
gatella, profuse con generosità grandiosa 
in tutti i quartieri ed in tutti i sobbor­
ghi delle città, ottengono bone, è vero, 
un qualche successo di decorazione e di 
Inssuosità nei quadri statistici che ogni 
Nazióne va gloriosa di presentare aèm-
pra più densi di finche e di cifre; rie­
scono a rallegrare l'amor proprio à\ 
coloro che nelle statistiche comparate 
segnalano la marcia avanzante del'pro­
gresso e l'anniéntamaàto degli analfa­
beti... Ma, con tutio ciò, noi ci accor­
giamo pure ohe il'lavóro fatto finól'a è 
pochissimo in confronto di ciò' che' i 
nuovi tempi reclamano, e dobbiamo anzi 
quasi constatare ohe' il .cammino per­
corso ad altro non serve se nèh a di­
mostrare quanto sia ancor lontana la 
vera luèta e quanto ossa rapidamente 
ogni giorno più si allontani. 

Porche la distruzione dell'analfaba-
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lifliao persuada praslissimo eha essa aon 
potava essere scopo à sé stessa i od è 
naturale ohe quandu si è giunti n reo-
dffra uo ttomo capace di leggere e scri­
vere, sarebbe troppo amara dolnsloae, 
irrisione e quasi iogturiB, il fermarlo a 
questo punto, quasi che la coltura do­
vesse per il popolo consistere in un giuo-
cattolo inutile e puramente di lusso. 

Esso, il popolo, non la iuteade cosi, 
ed ha ragionoj poìoliè noi gli conoe-
di;iaio di frequente i piaceri puramente 
infruttuosi; esso ha ragione di preten­
dere ohe anche questa volta l'istruzione 
avuta gli sia completata in modo da 
giovargli a qualche cosa. 

Golia santa guerra all'analfabetismo 
le società moderne si sono dunque creata 
ultfiriori doveri; e, poiché la marcia del 
progresso è ormai vertiginosa e con essa 
auffleotano i bisogni, si acuiscono i de­
sideri, si sfrenano la Impazienze, ecco 
dit tante parti, dai danneggiati nella 
poltroneria loro e dagli stessi beneficati 
per le nuove cogniziouf, si leva spesso 
un coro di rimproveri contro la società, 
acousaadola di aver creati gli sposteti. 

Ben è vero che gli spostati suu do­
vuti ad un complesso di circostanze, 
ooil'esame delle quali è diffloile soor-
g'-re e distinguere nettamente la causa 
e l'ofletio, tanto la parti s'incrooiaao e 
a; avvicendano. 

Ma non ne deriva meno però alla 
sucielà r obbligo di proseguire, miglio-
ruro, completare, l'opera inootninoiata, 
seii/.a di che l'istruzione popolare rio-
soiiabbe soltanto ad un Inutile artificioso 
dixpsodio, ad una fallace promessa, ad 
UDH trista mistiBcszione. ' 

Evidantemaute iuspirandosi ad un 
s^lTitto obbligo sociale, il ministro Bac-
cfili ha escogitato e preparato on dise-
gn» di legge per l'istituzione di una 
scuola oomplementara. 

Ecco le parole colle quali Onido BaO' 
Culli presenta agli onorevoli colleghi il 
suo progetto: 

* Col presente progetto di'legge, io 
mi propongo l'istituzione di una scuola 
di complemento per gli adulti dai 16 
ai IO anni, alla quale si annettono gli 
esercizi gìnnastico-militari. 

< CIÒ è quanto dire che il fine suo 
è duplice; di ridestare, ravvivare e chia­
rire, lo una et& già valida e consape­
vole, la cognizioni acquistate mecca-
oicameute nella fanciullezza, ma poi 
nella lunga desuetudine oscurate e forse 
smarrite; di aooresoere vigore, come 
lille facoltà iutellettnall cogli studi, cosi 
anche al corpo cogli esercizi, preparando-
ad un tempo cittadini utili a sé e di­
fensori disciplinati, coraggiosi e robusti 
al Paese. 

« Coma poi duplice è l'intento di que­
sta istituzione, cosi è doppio l'ordine 
degli studi e degli esercizi che servano 
a conseguirle. 

«Nei tre anni che vanno dai 16 ai 
19, i giovani freqnealano un corso se­
rale di due oro, che dura, come sarà 
detto nel regolamento, 6 mesi, e nei 
quale ricevono l'istmaiona complemen­
tare; OPÌ giorni di festa Invece, nel nu­
mero di mesi compatibile col clima dei 
vari luoghi, gi raccolgono par gli eser­
cizi ginnastico militari. » 

11 concetto è limpido, e limpidamente 
dichiarato. Né occorre di insistere a ri­
levare quanto proficua veramente riu­
scirà la acuoia per giovani già aperti 
di intelligenza, e che, pressati ogni giorno 
piti dallo spettacolo dei nuovi progressi, 
accorreranno ad essa colla seta smaniosa 
di istruzione soda, 

Ad un tempo la scuola complemen­
tare avfìerà gradatamente gli italiani 
verso l'ideale di nazione armata, che 
con un ordinamento semplicissimo dà 
già oggi in Svizzera il massimo di forza 
militari, cioè circa cinquecento mila 
uomini; e ohe in Italia fornirebbe cin­
que milioni di agguerriti difensori. Per­
chè su questo proposito insiste nella sua 
relazione il ministro: 

« La ginnastica, s'Intende, esente 
da ogni maniera di acrobatismo; gli 
esercizi militari e il tiro a segno for­
mano quello ohe nel progetto è chia­
mano il corso educativo, ma si pos­
sono considerare come una delle ma­
teria che entrano nel jprogramma della 
scuola, ed alla quale è assegnata sol­
tanto la domenica 

« Questi esercizi sani ed utili ven­
gono estesi a tutta la nostra gioventù, 
perchè da tutta si trae l'esercito, e col-
l'aggiunta del tiro a segno vengono a-
doperati come una preparazione alia 
vita militare ». 

Dal ohe risulterebbe anche una sen­
sibile economia par la spase militari: 
perchè 1 giovani di terza categoria sa­
rebbero dopo la scuoia corapleraantare 
esentati tolalmeute dalla chiamate sotto 
le armi; quelli di seconda categorìa go­
drebbero di nn'esenaioae parziala; e 
quelli di prima categoria concorrereb­
bero alle parziali diminuzioni della du­
rata della loro tarma, ooosantìte dalla 
legge del rsolatamento. 

Ben venga dunque alla Camera il 
progetto Baccelli per la nuova scuola 

oompiamentare ; a si apra intorno ad 
esso una discussione serena, alta, e 
faconda di quelle dulibefiizioni ohe de­
vono porgere alla classi popolari un a 
vanzamoiito od un coraplotamonto al-
l'isfruziona fittuile. troppo scarsaetroppo. 
suparflolale, troppo, dissonante nall'iono 
gaudioso dell'amenità anelante al pi-.i-
grasso! D. 0> 

P e r l a « I g n o r a C o n c e t t a 

Roma 4 — Alla vedova di Pietr < 
Sbarbaro fu liquiduta la pensione, seb­
bene il defunto professore fossa desti 
tuito. 

CALEIDOSCOPIO 
Croluwha MoUna. 
Ftbbrslo (1313), Uiliaii ag<!niige al numsro 

del tuoi nobili U bmiglla Minioi di Flrenia. 
• < . 

Un ptnalan) al giorno. 
La Datar» vuol aamprg olio l'amor» aia il 

premio d'un» lottai faorj di qusatii, è affare 
di meroato o d'igiene, 

X 
Cogaisloni Dtlli. 
Contro gli iilaatti del granai. 
Un rimedio pratloitalnio h quello di introdurre 

In rari pnotl del monte di grano nel ([naie | 
eompaiaoa degli InielU, de! vaaettl riempili alno 
a meno di aolfnro di earUnlo e benilna io 
parti agoall, e coperti non nn peuo di panno 
rado. Il grano si oopre con coperte o lenzuola 
e ai tengono ohioie porte e Sneatre per qoalche 
giorno. X'eaalaaion» aalaaiante del aolroro e 
della beoaina, piodnoe la mortalità aloura di 
tulli gli Inietti. 

L'operasione ai fecola aempre di giorno, e ai 
eviti aaaolalamante di entrare nel granaio oon 
loml aooeai dorante quei tre o quattro giorni 
nei q u i i ai avolgono nell'ambiente oblnao i va­
pori del aolfnro, potendo accadere, nonio scoppio, 
gravi Bccldenli. 

X 
td lOngt. Sciarada. 

In Irono or aieds l'trn, o n aoooppislo 
Con le aoielle sue, t'allegra l'alma. 
0 tempeatoao o In ealma 
Benehe apparlaae il mar, già trapaaaAto 
L'avrei, ae ooito foaae a n}9 il lacondo 
Molto raro è nel moodo 
Che l'uom venga appreiiato per l'nlero 
Quando prove già die' di meniognero. 

Splegaaione del monoverbo precedente. 
TRACOTANTE ( Ira o o tmu) 

X 
Per Unii». 
Un Paride fi» dt tUote, 
Una signora preaantando nna mela a un ra­

gazzino, gli dice: 
— Dli qneala mela a quella di noi tre ohe 

ti par pia bolla. 
Il ragaiiino guarda aa momenlo le Ira donna, 

e..., mangia la melo. 
Penna « Forbici. 

PBOVINCIA 
(Di qua e di là dal Judri) 

T e o r , 4 febbraio. 
Lettera aperta al reverendo pre­

dicatore di Ariis {replica). 
Spero che quella persona gentile e 

dabbene ohe si recò espressameota da 
lei a portare la mia corrispondenza, 
comparsa nel Friuli del 23 p. p., si 
farà premura di riferirla anche questa, 
perchè questa, come quella, la riguarda, 

Sarò brava nel replicare, perchè mi 
immagino che U signor Direttore mai 
volentieri mi Oi>aoad8rebba molto spazio 
nelle colonne nei suo pregiato giornale, 
spazio che in questo momento va quasi 
tutto dedicato a quelle notizie, certo più 
interessanti, che con tanta ansia aspet­
tiamo di laggiù, dall'Africa. 

Anzitutto lei Iia il torto (lascio fuori 
l'aggettivo marcio) di aver capito a 
rovescio, asserendo ohe io ed il Friuli 
vogliamo confinato Cristo nella Chiese. 

Chi la ha detto questo, signor mio ? 
Rilegga, rileggi, che forse si farà per­
suaso che né io ne il Friuli vogliamo 
questo, s Ricondir.cete Iddio nelle Chiese », 
se Boa l'ha aoco-ra capito, è stato detto 
perchè da quei luoghi Egli èstatoban-
dito, per dar ponto alla politica. Lo vo­
lete ricondotto aalta famiglia, nella 
scuole, nelle amminiatrazioni pubbliche? 
Ma allora fatelo prima rientrare nella 
Sua Casa. 

11 rimauante tutto della sua lettera 
non è che una seconda edizione dalla 
famosa predica; ma io ohe ho sentito 
la prima (non lo credeva, ah?) a che 
ho sotto gli occhi Ja seconda, dico che 
quest'ultima è un'edizione corretta a 
scorretta, aumentata e diminuita, a suo 
piacìmaoto. Per farla originala lei a-
vrebbe dovuto ripatere almeno qualche 
ultra cosa. Par esempio delie « imposte 
sproporzionate, gravose, insopportabili, 
che pesano sui povero contribuente ri­
dotto a portare all'esattore tutto quanto 
guadagna»; e domandare agli uditori 
ohi è la causa di queste vessazioni. 

E per non lasciare alcun dubbio su 
questo oAt, avrebbe dovuto portare ad 
esempio < le maogerie della Banca Ro­
mana. » Avrobba dovuto ripatere quel 
caloroso'appallo « a i giovinotti soggetti 
alle armi » affinché fossero venuti a 

! sottosorivorsf. Porse, ÌJB avesse ripetuto 

questa aoss, ed altre ancora, cha par 
furono dette in pubblico, non le sarebbe 
bastato il coraggio di chiamar santa, 
sinoera, benefica, la politica ch'olla ha 
(atto in Chiesa iu quei giorno, 

E giacché h.ì fatto parola di quel tal 
Gomitato, dica, dica, revarendo: che vo­
lava farà dei soldati? Voleva forse man­
dare quella firme a Sua Santità, perchè 
si onnsoli nello «coprire oha. anche l'e-
sercito è dalla sui? 0 m'glio ancora 
voleva formare 11 par 11 uo battaglione 
par muovere la crociata alti riconquista 
del temporale? 

Ed ora, a proposito de! Comitato par-
rocohiala, di cui alla è stato cosi va­
lente promotore, mi permetta notificarle 
ohe esso, fino a l'altro ieri, contava (per 
dichiarazione d'Uno dai componenti) ap­
pena dieci aderenti, A dargliela grassa 
voglio che siano anche venti. B lei li 
chla.ma < un bai numero » ? Òdi reato 
lodo il suo buon gusto, perché infatti 
è bello anche par ma II venti..., set­
tembre. 

La riverisci quei povero diavolo di 
T. 

I l a v o r i d e l l ' a g r o m o n r a l -
c n n e a e * Allo scopo di sollecitare l'as­
segno del susS'dio per i lavori dell'a­
gro, i signori Blusig » conte Mantioa 
si sono recati a Vienna per conto del 
consorzio. 

D a l ' r e m a r l a c c o abbiamo rice­
vuto una Corrispondenza del solito cor-
rispondente che firmi L'Orlolano; ma 
non crediamo di pubblicarla perchè ha 
carattere esclusivamente di polemica 
personale, e in questi momaati io coi 
le notizie dell'Africa ci occupano tanto 
spazio, non possiamo accogliere scritti 
di poco 0 nessun interesse per la gene­
ralità del lettori. Il corrispondente di 
Promarlaooo — lasciando la beghe per­
sonali — CI scriva « di qailoha altra cosa 
che interessa di più il paese », come 
promette In fine dalla sua lettera — ri-
conoscendo cosi implicitamente agli stesso 
che la cose personali al paese interessano 
poco—ed allora pubblicheremo volentieri. 

E c c e n a l d e p l o r e v o l i » Scrivono 
da Pordenone : 

« A B'ìvaredo di Pordenone avvenne 
mei giorni scorsi un taCtarugtio a dauno 
di quel parroco, perchè si rifiutò di ce­
lebrare una messa pei morti di amba-
Alagi : almeno sembra questa l'unica 
causa, oha ridusse parecchi giovanotti 
a gettare sassi nella canonica e a salire 
sul tetto, mioacciaodo di scoperchiarlo. 

Il parroco s'ebba solo una forte paura, 
e nove giovanotti furono dalla beneme­
rita tratti alla nostre carceri. Da tutti 
però si rileva che, se ci fosse stata l'au­
torevole intromissione d'una persona io-
fiuente, si sarebbero facilmente evitati 
gli accessi ». 

— Gli individui arrostati sono: Mì-
cbelazzi Ambrogio, Radivo Agostino, Ddl 
Piooolo Italo, Hedivo Luigi, Redivo 
Carlo, Michalazzi Oiuseppe, Del Piccolo 
Giovanni, Oadelli Giovanni e Redivo Giu­
seppe. 

P o l l l c a l t u r a » Di uotte, ignoti 
ladri dal pollaio aperto di Friz Pietro 
di Bertiolo rubarono 3 galline del va­
lore di lira 16. 

Coiuuuioato i^) 

Per la ve r i t à . 
Nel desiderio di mattare le cose a 

posto e respiogera il senso di certe 
espressioiii, che si pretendono detta da 
me nella circostanza io cui l'egregio 
dott. Rainis venne a chiedermi, per conto 
della spettabile Presidenza dal Tiro a 
seguo, la sala teatrale par un ballo di 
società , credo opportuno dichiarare 
quanto segue: 

Ali'on. dott. Rainis risposi che volen­
tieri avrei concesso la sala senza nessun 
oompensp, ma avendomi agii aggiunto 
che la Presidaoza della Società suddetta 

I voleva la sala adobbata, illuminata e col 
I personale di Servizio, soggiunsi che, a 
I questa condizioni, non avrai potuto ao-
I cattare, senza uu compaoso di 25 lire. 

Nessuna parala però man che corretta 
usci dal mio labbro all'indirizzo di chi 
ebeasi a. 

Ora, da due tre giorni si vocifera in 
paese di frasi scorrette da ma usate, 
parlando della surricordata Presidenzo, 
si vuole ch'io abbia detto questo pres-
sapoco « ohe da me, in ogni caso, avrebbe 
dovuto dipendere »... a chi più ne ha, più 
he metta. Queste espressioni sarebbero 
stata ripetute, da quanto mi consta, da 
un membro dal Consìglio di Presidenza 
dalla Società dal Tiro a segno, in seduta 
del Consiglio. 

Io non so sa qualcuno, mosso da pra-
concetti di personalità verso di ma, ab­
bia cercato di nuocermi materialmente 
e moralmente, propalando frasi da ma 
non detta: so cha né coll'egregio dottor 
Rainis, né con altri, mi espressi con pa­
rola meno che rispettose verso la sud-

(*,) Per questo articolo la Bedazions non aa-
Bome che le responsabilità di legge. 

detta Prnsi inizi; e mi paru oha essa, 
prima di farmene carico, avrebbe dovuto 
ohiaderroi lo necessarie spiegazioni. 

Ohe so pili, prima ancora di doman­
darmi la sala, si aveva in pectore V Idea 
di d-ire la voglia m altro sito, non è 
gusto ch'io debba aiidartro di mezzo. 

Sandanlole, i febbraio 1896, 

Ippolito Biamltf. 

G l i o c c h i a l i « p e d a l i i n g l e s i 
a l * o r d e u o n e . 

Oiovadi 7 borrente lo specialista Dey-
raorich sarà a Porden.ina all'Albergo 
« Quattro Corona ». Egli si fermerà so-
l,iinante la gioroata di giovedì. Riceve 
dalle 9 e mazza ant. alle 4 pom. Oli 
occhiali inglesi di questo noto specialiat'i 
sono d'una eccezionale bontà. Noi sicuri 
di l'are Uosa Utile ni nostri lettori rac­
comandiamo a quei signori che hanno 
b * gno d'occhiali, di rivolgersi al sig. 
D-ymerich. 

Per gli appaltatori. 
Uovendosi costruire un campanile in 

S-id.igliauo sulla basi dal progetto te­
cnico 27 febbraio 1895 dall'arohitatto 
si(,'. Girolamo d'Arouco di Udinn, impor­
tante una spesa di L. 17,483 80, s'in­
viti chiunque possa avervi interessa, o 
oi'Hdesse di tarsi aspirante al lavoro, a 
presentirsi alla Commissione all'uopo 
nominata, od allo scrivente, per trattare 
ili proposito, e ciò antro giorni quin­
dici da oggi. 

Sedegllano, 4 febbraio 189d. 

D. Angelo Rinaldi, Parroco. 

Il lutto cha riempia l'animo mio è 
insuffloienta a dimostrare 11 cordoglio 
per la pT-liti del cariisirao amico 

G i u l i o M o n e g h i n l 
giovane fronda troppo presto raoisa dal 
ferro Inesorabile del destino. 

Sulla tua tomba, o Giulia, lasciami 
deporre il flore dell'am oizia a dal do­
lore: modesto ricordo dell'affetto ohe 
m'iuapirasti, tenue pegno della dolca e 
cara memoria, che serberò coslaote-
manta di te. 

E sa quaggiù è pur possibile una pa­
rola di rassagoazione e di contorto, o 
Nando, o Q-iulia, vi sia di sollievo il 
pensiero, ohe l'anima gentile di coi 
piangiamo amarara'inta la perdita, lascia 
una larga eredità d'affetti, un nobile 
esempio di generosi aentiraaati. 

Aznta Deoimo, Il 2 febbraio I89S. 

L'amico 0. Q. 

UDINE 
(La Città e_n Comune) 

L a c h i a m a t a ' d e l l a c l a s s e 
1 8 ' 7 5 . Telegrafano da Roma In data 
di ieri a sera: 

« E' chiamata la parta dalla classa 
1875 a disposizione dal Governo. SI 
tratta di altri 30,000 uomini. Cadono 
io questo modo tutta la notizia date da 
alcuni giornali sulla chiamata della 
classa 1878 ». 

L i ' a b o l i z i o n e d e l D l s t i p e t t l . 
Una circolaro del Ministro dalla Guerra, 
diretta ai comandanti dei Distretti, av­
verte cha col prossimo primo luglio ces-
soranno dal jFhnzionare tutti i I)istretti 
militari dal Ragno, restando cosi defini­
tivamente disoiolti. 

Con la stessa data prinoipieraono a 
funzionare i Depositi di reclutamento 
che dovranno sostituire i Distretti. 

L ' o n . M a r i n e l l i fu el<>tto Presi­
dente dalla «Società fii studi geografici 
e coloniali in Firenze », 

Questa Società era primi una sezione 
dolla «Società africana d 'I tal ia», cha 
ha il suo oaotro a Napoli. La sa ssione 
avvenne di comune accordo. 

C o s t a n t i n o p o l i . Di sommo inte­
resse 0 di attualità — par quanta la 
guerra d'Africa distragga alquanto la 
nostra attenzione dalla cosa d'Oriente — 
è la conferenza che il dott. Fran­
cesco Musoni dirà venerdì sera nella 
solita sala del Palazzo de^li Studi, sul 
tema : Costantinopoli. 

Il giovane e dotto oontarenziere par­
lerà sopratutto dell'importanza storico-
politica di Ooostactinopoll, e delle varia 
questioni ohe si agitano attualmente 
neli' impero turco, descrivendone la de­
cadenza e l'attuale stato miserando ; ad 
accennerà ai massacri dai cristiani d'Ar­
menia, oha commossaro tutto il mondo 
civile. 

Il dott. Muioni ha fatto studi e ri­
cerche speciali sulle questioni cha trat­
terà in questa conferenza, quindi an­
dremo a sentirlo colla certezza di attin­
gere istruzione e diletta dalla sua parola, 

C'OlIeglo P a t e r n o . Nel teatrino 
di questo istituto domani a sera, gio­
vedì, alla ore .8, i convittori daranno 
una recita. 

Statistioa deDogralca Dar l'anso Mi 
Dai Bulbittino stilistici ile' Oimuno 

di Udine pai 1895 ricaviamo i s-'gu'inti 
dati : • ' 

Pcpshzìsas. La papù\ìiiia'M che al 31 
diu-»inbre 1894 era di 37,149 abitami ; 
durante l'anno 1895 venne aumentata 
di 278 perooi al 31 dicembre soòrs i 
era di 37,427. 

Ocudlzlont msteorotogloha. La prolu­
sione barometrica media giornaliera fu 
di 50.28; la temperatura massima di 
18.26, la media di 12.48, la minima 8.50; 
l'umidità media giornaliera assoluta 7,16 
e la relativa 64.5; la velocità del vento 
fu di chilometri 3.147 oon direzione 
N 66 E; la pioggia o neve caduta in 
ore 618.0 fu di millimetri 1763.1; fu­
rono 41 giorai sereni, 234 misti, 79 uu 
volosi, 124 piovosi, 19 nevosi, 61 tem­
poraleschi, 18 nebbiosi, 12 con brina, 
46 con gelo, i9 con vanto forte e 6 
con grandina. 

Katl. I nati vivi furono 1010 dai quali 
495 maschi a 615 femmina. I legittimi 
furono 866, gli illegittimi riconosciuti 
104, gli illegittimi non conosciuti uà 
consegnati all'Ospizio esposti 6, gli e-
spoati 45. 1 nati in città furono 613 a 
nel suburbio a frazioni 397. Gli appar­
tenenti per residenza al Comune furono 
956, ad altri Comuni del Regno 40 ed 
all'estero 14. ! nati morti furono 28, dai 
quali 14 maschi e 14 femmine. Gli »-
borti furono 27 ed i parti mùltipli 7. 
cioè 2 di un maschio ed una fammini, 
2 di due maschi e 3 di due femmin •. 

Matrlaionl I matrimoni furono 200 
dei quali 185 contratti fra calibi, 3 fri 
celibi e vedove, 11 fra vedovi e nub.li, 
1 fra vedovi e 0 tra consanguinei o I af­
fini. Gli atti di matrimonio sottoscritti 
da tutti due ^li aposi furono 138, dal 
solo sposo 47, dalia sola sposa 6 e non 
sottoscritti da alcuno degli sposi 9. 
Compirono l'atto matrimoniale 1 ma­
schio dai 15 ai 20 anni, 45 dai 20 ai 
25, 67 dai 23 ai 30, 68 dai 30 ai 40, 
13 dai 40 al 50. 4 dai 50 ai 60, 2 dai 
60 ai 70; e 20 femmina dai 15 ai 20, 
73 dai 20 ai 25, 57 dai 25 ai 30, 45 
dai 30 ai 40 e 5 dai 40 si 50. 

Emigrati. Oli emigrati furono 713 dei 
quali 358 maschi e 355 fnmmioa; emi­
grarono in altri Oomuni della provincia 
177 maschi e 179 femmine, in altra 
Provincie del Regno 155 maschi a 153 
femmine, ed all'estero 26 maschi e 23 
femmine. 

liamigratl. Gli immigrali fura.ii 8 Ìò 
dei quali 404 maschi e 411 famraiie; 
immigravoio da altri C unum dolla pro­
vincia 130 maschi e 190 femmine, da 
altra proviocie dal Ragno 194 maschi 
a 197 femmine, a dall'estero 21 maschi 
e 24 femmine. 

MoiU. I m-jrti furono 946 dei quali 
504 maschi a 442 femmine ; morirono 
calibi 300 m .sebi e 251 femmine, co-., 
niugati 143 maschi e 94 femmine, ve­
dovi 61 maschi e 07 fammioa ; dall i 
nascita al mesa morirono 85, da uu 
mese ad un anno 153, da 1 a 5 unni 
90, da 6 a 20 anni 30, da II a 20 anni 
45, da 21 a 30 anni 55, da 31 a 40 
anni 53, da 41 a 50 anni 61, da 51 a 
a 60 anni 87, da 61 a 70 anni 105, da 
71 a 80 anni 181, da 81 a 90 anni 48 
e da oltre 90 anni 3. Gli appartenenti 
per realdenza al comune furono 780, ad 
altri comuni del regno 148 ed all'estero 
18. Di malattia infettive morirono 65, 
cioè 17 par scarlattina, 4 per risipola, 
9 par febbre tifoidea, 20 par difterite, 
13 par sifilide, 1 per malattie infettiva 
puerperali e 1 per piottemia. Per in­
fiammazione acuta e cronica all'albero 
dai polmoni i morti furono 97. 

Stuoie, La m^dia giorualiara dalle 
praaanza nella scuola urbane diurna di 
S, Domenico fu di 716, in quelle di via 
dei Teatri di 283, io quelle dell'OspI 
talveochio di 463 e in quelle della Gra­
zia di 256; nella rurali diurna fu di 
229 a Paderno, di 114 a Cussignacco, 
di 94 a S. Gottardo, di 67 a Laipaooo 
di 63 a Beivars, di 64 a Godia, di 88 
ai Rizzi e di SO a S. Osualdo. Nelle 
festive femminili airOspitalvacchio la 
media iu di 90, e di 67 a Gussignacaa. 
Nelle scuola autonoma d'arti e mestieri 
la media fu di 55 nel corso preparatorio, 
di 61 nel primo corso, di 37 nel secondo, 
di 30 nel .terzo e nel quarto, di 140 
nel corso festivo di disegno, di 188 nella 
scuola f-<stiva femminile di lavoro B di 
28 io quella di disegno. 

HMallo. Oli animali macellati nel 
pubblico macello furono 904 buoi, 15 
tori, 1651 vacche, 26 civetti, 586 vitelli 
vivi e 8838 morti, 116 castrati, 617 pecora 
e 1814 suini. Il peso totale della carni 
macllate fu di chilogrammi 1,112,758. 
Il paso medio dai buoi fu di ohil. 351, 
dai tori di 316, delle vacche di 205, 
dei civetti di 212, dei vitelli di 86 e 
dei suini di 127. il p'iso maissimo dei 
buoi tu di chil. 520, Gli animali morti 
furono 32 cavalli, I bua, 43 vacche, 
94 vitelli, 30 suini e 8 pecore. 

Contravvenzioni La contravvenzioni 



IL F R I U L I 

ai regolamenti municipali furono 760 
delle quali 718 veiiuero defluite con 
compimento e 42 vennero rimesse al 
giudizio della r. Pretura, , 

LA ppòmoàlone di un morto. 
Il: funere BàttJstoDÌ Antonio, nostro . 
òomprovineiale, caduto eroioameute ad ' 
smba Alagi, venne nominato sottole­
nente nella fnnteria indigena. 
/ ; Uguale promcz.oDe ebbero i turiarl ] 
maggiori Friguaiii e Qalvagoo ed il j 
furiere Ragone, del preaìdio di Makalè. i 

; I n i n e p a l l d i u n p r o d e . Ali) 
due e mezza, pom.. di ieri setrairono i 
funerali del furiere m^ggiuto Ville .An­
tonio del 26. fanteria, morto in questa 
ospedale militari) per catarro enterico 
aronioo, contratto nelle terre africane, 
ove volontario col grado di sergente e-
:WBÌ recato. Ano dal 1887. 
; 11 Valle prtSB parte ai Combattimenti 

di Agordat, Coatit e Senafè, f^.t i quali 
'aveva il petto fregiato della medaglia 
oommoDioraiiva e raggiunse il grado 
di furiere maggiore. Faceva parte del 
4. battaglione indigeni comandato dui. 
l'eroico maggiore Toselli, caduto al­
l' amba Alapi. 
.: Il Valle in seguito alla malattia con­
tratta cliie.ie di rimpatriare e ritornare 
aleno reggimento, il ,26,ela8ua domanda 
venne acceUàj ma il male ohe erasi di 
liti impossessato non lo abbandonò, e 
.mentre i suoi commilitoni cadevano pu­
gnando valorosamente all'amba Alagi, 
egli trovayasi confinato in un letto. 

Ai funerali, proserò, parte tutti gii 
ijtflciali del 26. fanteria con a capo il 
ióoloonello cav, Fanchiòtti, i sottufficiali, 
ilf,plotone atimato comandato da un 
fitrtére, la musica e la fanfara del reg> 
giiil^blq, e le rappresentanze di tutti i 
corpi•^irpresldip. ,; 

Al pròde «t into volle pure la città 
di Udine rendere omuggio coli' intervento 
dèi sindaco oo.'di Trento. 

Al cimiter» parlarono il furiere Lue 
cHetti ed il funere maggiore Piceuni, 
, La bara era posta sol carro dì ae-

canda classe dell'impresa pompe funebri, 
coperta delle insegne militari e della 
medaglia di cui era ifregiato l'estinto, 
e contornata da quattro corone. 

- E l e n c o d e s ì i ì n a e ^ n a n t l e -
l é m e n t a r i ilichiaràti òéuemenCi del-
"l'istruzioue popolare per l'anno , scola­
stico 1894 95, e premiati dal Ministero. 
/;:;.;,Pecoraro Giuseppe, Oampoformido — 
Merluzzi Matilde, Pavia d'Udine —To-
nìad Ili RDS.I, Cpseano — Goiavizza Te­
resa, Uisriiulo — ball'Oglio Angelica, 
Corduvart'i — Seitz Fanny, Dignano — 
Qjiesuiia lioma, Mnzzana — Soacciietti 
Ejmeagarda, Pavia d'Udine — Pernotto 
Antonio, Mortegliano — Sutti Rosa, 
Udine — Zaooo Gio. Batta, L^stizza — 
Toso Angelo, Feletto Umberto — Oar-
fiicoio Ermitià, Dreuohia —Toso Maria, 
Buttrio — Sosterò Anna, Cividala — 
;Férigutti , Mir a, , Giieriis — Jussig 
Luigi, Oividale — Passaraonti Teresa, 
Tri'[ipoGrande— Uellida Angela, Rodda 
—' Pnuluzzi Francesca, Trioesimo — 
Sovrano Rumano, Enomonzo — Meniz 
Giuditta, Artegoa — Marzona Antonio, 
Verzegnis — Lagziolier Anna, Ampezzo 
— Martina Antonio, Gerooim— Pi-
cotti Giuspppe, Ravascietto — Michieiì 
Luigi Moggio — Lenna Romano, Osoppo 
— tùbai'o Giòbbe, Azzano X — Po-
pulia' Giovanni, id- — Pesante Giacomo, 
Qavasso Nuovo — De Piero Angelo, 
Cordéiions — Corrado Giovanni, Fauna 
Marchi Ildegonda, Pasiano — Loria 
A.tti!io, Porci» 4- Cereser. Elisa, Prata 
— Mez Maria, Brpgnera, 

V e l o c i p e d i s t a I m p r u d e n t e . 
Venne dichiarato in contravvenzione 
Biancuzzi Giacomo di Antonio d'anni 
27, nato aManzano, domiciliato a Udine 
con esercizio d'osteria in via Paolo 
Sarpi n. 23, peruhè nel giorno di lu­
nedi p. p. correi.do verso le ore 12,30 
pom. in bicicletta per via della Posta, 
investiva gettandola a terra, certa Ve­
rona Itali.-» di Antonio, d'anni 17, da 
Laipacco, setaiuola, fortunatamente però 
senza causarla alcuna lesione. 

Tribunale penale. 
Udienza 4 febbraio. 

Guion Paolo e Macorigh Luigi da 
Masarolis (Torreapo di Cividale) impu­
tati di lesioni ed ingiurie in danno di 
Macorigh Giuseppe, vennero condannati, 
il prime a giorni 75 di renluaionè ed, 
all'ammenda di lire 25, nonché danni e 
spese, ed il secondo a 25 lire di am­
menda. 

I l S u p p l e m e n t o a l F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a R . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. &i, del t febbriiio 1896, 
contiene : 

N«l giorno 31 marzo p. v., presio il Tribn-
nala di Odino, •ogniri l> vendita a pubblico 
moanto dei booi immobili sili io uuppa di Oo-
dtoipo e Zompitta di pertiooM» di Oignolinl 
Maddalena ad Anna fu Qiov, di Codroipo. 

Domaoda di Goliaviai Luigi per obiechra l'in-
veslitnri dall'acqua della roggia Brodi» in Ko-
maaa di Vapmo. 

— L'Intendenza di Finan?» di Udina ha a-

{urlo il eonoono pgt confarlmento della riven­
dila dai geoeri di privativa a. ò in Oleulia a n. 
1 la Ovaro. 

~ Mal Morao l i Abittìilo aìtt., prauo il 
Iribaaalo di Tolmuio, scada il teraun* ntila 
per fare l'aumaalo del («ta sol prozio di lira 
400 gilk aggiadicato sul beni siti In mappa di 
Coma|tiaiu, 

- - Noi gioroo 8 maggio p. »,preaso I» Pro­
luca di Palmanova, aegiiirà l'incanto per ta 
vaodila dalla oam >tU io Palaaneva al a. Oli « 
di pertiaenia di Tcevlgaa Oomenico a ooniorti. 

I P a r l a n d o d e l l ' a c q u a da ta­
vola di Nocera-Umbra, il prof. Oalàssi 

I ebbe ad esprimersi cou queste parole: 
• « Pregio priniSipaie dell'Acqua di Nocera 

Umbra è la mitezza gaz carbonio e della 
sua mineralizzazione, la quale non solo 
non disturba, ma accresce la sua boiità 
come acqua potabile sommam.9ntó J l j l ; 
nioa ». • - ~ 

Lire 18.80 !a cassa di 50 bottiglie, 
stazione Nooera. Rivolgersi J?. Bitleri eC. 
Milano. 

Pei disturbi di stomaco usate il Ferro 
China Bisleri ohe è il preparato di ferro 
il pili ricercato ed il più perfetto. (10) 

OAENOVALE. 
T e a t r o M i n e r v a . Questa sera 

alle ore nove avrà luogo un Veglione 
di gala 'con mas;!iaie. 11 teatro sarà 
splendidamente illuminato ed addobbato; 
e vi sarà un ottimo servizio di Restau­
rant e Caffi. 

Prezzi: Ingre.sso lire 2. Le donne ma­
scherate lire 1. Una sedia riservata lira 
1. Un palco lire 12. Abbonamento ài 
ballo lire 5. Per ogni danzi cent. 30. 

B a i a n i P o m o d o r o . Anche in 
questa Sala stasera ai ballerà. Verrà 
estratto a sorte un premio consistente 
in due colossali pollastri e quattro bot­
tiglie dì vino bianco di qualità pi'eli-
bata. La miglior, maaohera in costume 
verrà regalata di sei "bottiglie di moscato 
bianco. 

Il b a l l o d e l C i r c o l o o p e r a l o . 
Sabato 8 febbraio oorr. alle ore 9 pom. 
avrà luogo nella Sala Cecchini il ballo 
del Circolo operaio a scopo di benefi­
cenza. Il signor Cominotto Enrico ad­
dobberà la Sila in modo da renderla 
sfarzosa. Appositi incaricati vendono i 
biglietti per parteoipare al ballo. 

DA VENDERE 
banchi, scanaie e tutto l'occorrente per 
un negozio. Questi oggetti sono intera­
mente lavorati in noce. 

Rivolgersi pressò il signor Antonio 
Raddi, negoziante in piazza Mercato-
nuovo, Udine. 

Cantina sociale di Stri 
Il sottoscritto si fa un dovere di av-

vis.ra \\i numerosa sua clientela d'avere 
ricevuto dalla premiata Ciutina sociale 
il vino HU ivf, qualiià ecoezi-)» ili-, prezzo 
conveniente 0 tipi .aampre ooslinto. 

Servizio a domioilio, recapito vendita 
a fiaschi Vis Manin. 

Baldan Oimeppe 
Bappresaotanle por Udine 

e Pnrinda. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

4 • 2 - 90 1 01% 9. ora 15 orail 5 febb. 
era 9. 

blu. rii. * io 
Altom.llG.10 
liv dal maro tfla.8 766.6 765.6 764.1 
Umido relat. . 46 66 69 .17 
Stato di Oialo aerano misto sereno «arano 
Aoqua oad mm 
g((iiratione 
£(tel. Kilom. 

brina — — brina Aoqua oad mm 
g((iiratione 
£(tel. Kilom. 

KB .«. NE N 
Aoqua oad mm 
g((iiratione 
£(tel. Kilom. 2 ™ . l % Term. asntig. 2.2 7.4 3.0 44 

(Iranotoioo «ll'EtloL da L. 11.28 a 13.— 
Frumento • da • 17.16 > IB.«& 
Segida . da • le.ì6 a IS.— 

liiaaiatl v nulttl, 
Votano approBslmativamoote: 
86 pecore, 10 castrali, 20 agnelli, — atioti, 

Andarono venduti circa: 20 castrali da ma-
Milo d» lire I.IB a 1.80 al ^Kg. i p. W.j < 
pecore da mac«Uo da Uro 0.90 a 0.85 «1 Kg.. 
10, d'ailévamento a prèzzi di merito: 5 agnelli 
da macello da lire 0.96 a 1.— al Kg. a p. m.i 
IO d'allevamento a preizi dUmorito; — arieti 
da macello da lire 0.— a 0.— al Kg. a p. m., — 
d'allevaménto a prezzi di merito. 

:600 solai d'alloramonto! venduti IO. Preral di 
marito, con qualche fnulone di ribasao. 

La Polvere Sosea 
a b a o e d i c h i n a 

P8F mt)iaaehiF6 i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stahilimeiito farmàceutioo 0. Caa-
sariui di Bologna, rinforza e preserva 
ideati dallo malattie cui vanno soggetti 

Una scatola c e n t . BO 

Si vende presso l'Ufflolo annunci del 
nostro Giornale, 

B a n c a C o o p e r a t i v a U d i n e s e . 
Società Anonima. 

Situazione al 31 gennaio 1895. 
XU. Eteroiio. 

Capitale versato h. 207,876.— 
RÌBor»» L. 77,609,60 

• per lafortoni • 16^821.62 
• Oaclllazioni valori 1,639.17 . 94,570.69 

Attivo. 
Cassa L 
Portafoglio 
Anteoipazlont sopra pegno di ti­

toli e merci . . • 
Valori pubblici e Indostrìali di 

proprielÀ della Banca • 
Bsnolia e ditto Corriapoadeuti . « 
Uabitori e creditori diversi . . . i 
Effetti per l'iocaaso. 
Conti Correnti g a r a n t i t i . . . . . . 
Crediti ooatentioai . . . , . , . . 
Bepoait) a cauzióne anteolpazioni 
Bepofliti a cauzione impiegati. . 
Depoalti lìberi e volontari . . . 
Canxione ipotecarla . . . . . . . 
Spese d'ordìQariaamminÌBtrazione 

II. 3n2.'i4S.69 

, L. 16,729.18 
1,461,161.33 

21,176.— 

107,160.84 
3,573.26 

36,e8S.60 

63,341.'87 
, 88,000.— 
3?,051.— 
20,000.— 
28,820.-
80,000.— 
6,107.12 

TaraporstUM minima all'aperto —2.8 
Tempo probabiU: 
Venti freiohl aettentrional! ai aod — deboli 

altrove — Cielo vario estremo sud — aareno 
altrove — qntlche brinata Italia superiore. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DBLi M A ' T ' r i N O 

Crisi in Vaticano? 
Roma 4 — Nel pomeriggio si 

vociferava nei circoli vaticani 
che, in seguito a vivi attriti 
scoppiati fra il Pontefice e il 
cardinale Rampolla, questi la­
scerebbe fra breve l'ufficio di 
segretario di Stato. 

L. I 

Passivo 
Capitale sociale L. 207,676.— 
Fondo di riserva • 77,609.60 
Fondo per even­

tuali infortiini. . 16,821.52 
Fondo Mcill. vai. „ 1,689.17 L. 808,M66ff 
I>e^oaiti in Oonto Corrente ed a 

risparmio e buoQÌ fruttiferi a 
ecadeoza Ossa , l,8e$6''5.!3: 

Banche e ditte corrispondenti. . • 78,13 \ — 
Depositanti a cauzione antecip. „ 8-2,n5l.— 
Depositanti a cauzione impiegati „ 20,0on,— 
Depositanti liberi e volontari. . „ 28,220.— 
Oividendi. . „ I8,719.45-
Utili corrente esercizio e ri-

aconto 1895 a favore 1896 . „ 20,327.61, 
Fondoa;dÌBpo8ÌzìoDedelC4)naiglÌQ 

d'amministrazione . , . . . . . > 1,172 B6i 

Perchè non sarà t'enunciata 
la triplice aiièanza. 

Parigi 4—11 corrispondente 
romano del Hmes telegrafa di 
sapere da fonte sicura che la 
triplice alleanza scadrà solo: 
nel 1903 e non, SEtrà per ora 
denunziata, perché' gli ayveni-
meati africani dimostrano che 
l'Italia non può contare sopra 
l'Inghilterra, e perchè le auto­
rità anglo-egiziane vedono di 
mài oecnio l'estensione dell'au­
torità italiana nel nord-est 
dell'Africa. 

L'ultima notizia dell'Africa. 
ì\ Pìccolo di Trieste di que­

sta mattina pubblica il seguente 
telegramma da Milano in data 

^wjolii I *̂ ' ^^"' pervenutogli in linguag-
'-—' gio convenzionale : 

« 11 nemico ha occupato Adua 
e Axum. » 

L. 1,859,991.51, 
l/dine, li i febbraio 1396. 

Il Preiidonte 
Oiov. Ball. Spezzoni 

Il Sindaci II Direttore 
<xw. eat). O, A. co. Sonchi Q. Bolzoni 

Operazioni della Banca 
Emette azioni a L. 31 cadauna — Soonts 

oam^ittli a due firme fino a 6 mesi — Accorda 
aùwemioni aopra valori pubblici ed induslpìaii 
— Apro confi correnti verso garanzia reale -*-
Fa il servizio di casaa per conto ters;! — Hi. 
cove somme in conto corrente ed a risparmio 
corrispondendo il a "/̂  par cento netto di ricchezza 
mobile. Bu depositi vincolati e Buoni di Cassa 
con Scadenza da 6 a 21 mesi intaroaao di favore 
da convenirsi. 

NUOVO 

SMPI 
a profumi d'espansione centrifuga 

'••—'—"•—————'• i ' • W W iw . • 

QfiEVETTO MlfJISTEflÌALi; H. 33D9D 
Questa utUisaima Innovazione, da noi Introdotta nel !!httìt,ui di profuraaro 
Il SAPOL, altro al grande vantaggio di conservare al Snpoi medesimo 
Il profumo co8tRnto, ed aoii più spiccato di iriaiio in iii;uio tjiie il pozBO 
81 ooQBtima {mentre & tutu gli altri saponi avviene il contrario) ha pvir 
queiÌQ dj porniotlore una tavoraiione della pasta tiUe hroyijvJtts iiii'i lunga 
0 mimita, ottenendosi quindi una maggioro voUutuosita do! Sapoi, mag-
gioro dnrata, pia perfetta combinazione di tutti l laaterlalt igienici, 
lialsamitìi ed antisattici che lo compongono, o ohe lo rendono assai van-

IO. por preiBunlrsf contro la fastidiosa n deturpante 

' G E L o m •••=•=••'"" PELLE"""'""' 
n Sapdl non contiene cotorì nocivi — non è t?Lii0 eoo soBianzo ateatino, 
non irrita la polle, anzi produco una impressiono carezzevole come di 
velluto- CoU'uso de] Sapol ti ottiene la tanto desiderata, e aoducente 

fBelieMsa delle Wdani 
Il nuovo Sàpol a profumi d'espansione centrifuga, brevettato, è coperto 
da invotuort marocchino a vaH colori e fiordalisi d'oro. Costa L. i . È S 
come il Sami genuino ad involucro celeste. — Si vende dm Farìnacisti, 

t'Profumieri, Droghieri, ChincagUeri. Negotianti di mode, ecc. — Tre pej$i. 
L. 3 . 2 5 0 dodici peni L. 1 2 . 5 0 
franchi di porto verso rimessa ai 
propr.'preparatQri chùnici'-fmtnac. 

Via Paolo Frisi. SG - miano. 

ed i l 
rorm&rsì e 

l'Dtpatiderti 

Boilettìno della Borsa 
troiNB, 6 febbraio 

•/. 

^ ì a s a d ' a l U t t o r e in via Villalta 
a. 7, composta di otto stanze, oantina, 
scuderia, granaio e rimessa. 

Rivolgersi in via Aquiieia n. 86. 

D'affittare 
anche subilu U oisa in Giardino al n. 
15, anche por usi> di oseroizio. 

Per informazioni rivolgirsi allo Sta­
bilimento Bardusoo in giardino. 

Oorriere cp^aisrciaie 
H e t e . , 
Milano, 4 febbraio 

Ghaffiiri serici hanno ooniinuato an­
cor uggì stentati e difflciliHeiila si ( 
potuto ripetere, almeno per alcune ca­
tegorie di merce, le quotazioni dei ri­
cavi recentemente ottenuti. 

Ne è risultato quindi un' andamonlo 
fiacco ed assai irregolare e poco si è 
potuto concludere atanta i basili prezzi 
oflferti, decisamente respinti per le qua­
lità classiche. 

Richieste maggiori ed anche insistenti 
nei lavorati, senza però che finora ne 

I derivassero ofi'erte migliorate. 
(Dal Sole), 

M e r c a t i s e t t l m a n a U . Ecco i 
prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la settimana trascorsa: 
dova alla dozzina da L. 72. a 87. 
Bnrro al CUlog. da „ 2.20 a 2.10 
Patate al ijaìntale da „ 7.— a 8. -

Foraggi , (fuori dazio) 
Fieno deU'Alta 

l a qua), ad iioint da t . 6.— a 5.70 
!II.B n • da > 1.10 a 5.10 

Fieno della Bassa. 
"La qual. al 4uint. da Ij, 
U.» • „ da „ 
Paglia da lettiera al qmnt, da „ 

C^omltuNtlMttl. 
.'Legna in stanga al Quiot. da L. 
Legna tagliate - à& » 

-Carbone forte „ da „ 
N. B. 11 dazio sul Seno è di L. I al quintale 
lello sulle legc 

ione di L. 0.60, 

Ital. 5 Vi oonlinti 
* Ano mese 

Obbligazioni Asse Eccias 5 
O b b i f j«-Mxloul 

Ferrovìa meridionali . . . ex . 
• 8 ' / , Italiane ts. . . , 

Fondiaila Banaa d'Italia 1 */, 
• . • . , 1 ' / , 

,: . 5 •/, Banco di NapoU 
Ferrovia Udine-Pontebba ; .V 
Fondo Gassa Risp. Milano 5 % 
Prestito Provincia di Udine . . 

Azlnpt 
Banca d'Italia 

• di Udine 
' ". Popolare Friulana . . . . 

• Cooperativa Udinese . . 
,Cotoolfl«lo Vàìneee 

• Veneto. . . . . . . . 
Sooiet» Tramvii di Udine . . . 

• Ferr. Mer id iona l i . . . . 
• • Maditerranoa. . 

C nkbt CI v^BtM» 
Francia ob^ue 
fiarmania • 
Londra . . . . . . . . . . -
Austria Banoonots . . . > 
Corona • 
E^apoieon -

Chinaars Parigi la coapona 

Tendenza calma 

1896. 

1 febb 
Bi.t» 
62.— 
96.— 

301.— 
285.— 
1 8 8 . -
« 1 . -
«W.— 
180.--
609.— 
102.-

760.— 
U6.— 
1 2 0 . -
S830 

ISSO.-
2 8 9 . -

70.— 
611 — 
4 8 1 . -

5 febb. 
91.85 
92.— 
07.--

302.— 
«84.— 
•188.-
199.— 
1 0 0 . -
« 0 . ^ 
Bll.— 
102.— 

760.-
116.-
I M . -
83.60 

ISSO.— 
292.— 

70.— 
616.— 
4 6 8 . -

108.V, 108.80 
I S l . - 181.10 
27.16 27.11 

226.10 226.'•. 
1 1 3 - 113.-1 
21.73 21.71 

61,90 81.90 

ANTONIO ANGELI gerente reiponsabiio 

ALBERTO RAFFAELU 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLE SCUOLE DI VIENNA 

Assisientepriiiiiitìaii del W p f . Sretliclcli 
7Mte e couiltì dalle ore 8 alle 11. 

O d i n e - Via del Monte, i2 - U d i n e 

CON A CAPO 
il conam. C a r l o S a s l l o n o , medlou 
di S. M. Il Re, ed i signori comm. l<i i%l 
C h i e r i c i , cavalier prof. R i c c a r d o 
f e t i , cavalier prof. I*. V . D o n a t l > 
cav. dott. C a c c i a l a p l , cav. prof. G. 
M a g n a n i , cav. dott.G. O n i r i c o , la 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanze ottenuta, hanno 
addottato unanimità per 

TIPO UNICO ED àSSOLOTO 
L'ACQUA DI PEr&N.Z 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
Boietitiflco internazionale Pro lotti chimici 
eoe., di Napoli, settembre-ottobre 189-4. 
Concessionario per l'Italia A. 'V. Raddo, 
Udine. 

55 
poàiSktao direttsQisnte a prezzo di fa,\}hrU& s chi GÌ oommoii^i 
toffo di moda in seta Toeletta dì stagione Caia diplomata 

Toeletta di moda 
ToeJetta per pBBseggio 
Toeletta por viaggio 
Toeletta por casa 
Toeletta per hallo 
Toeletta par nozze 
Toeletta per sooietà 

toffe di moda in lana 
toffe di moda in cotone 
toffe Mohnir e crepons 
toffe vellutate e broecate 
toffe per abiti da signore 
toffe per abiti da aiffnori 

p e r o g n i (Svizzera) 
Campionario franco — Fìguriai di moda gratis — Doppia affrancazione. 

AOOOOOOOOCOOOOOOOOOOOOOOOOOOl 

D RANDE UEPOSiTO M OSILI 

1 . - a 1.60 
3.80 a 1.15 
2.76 a 3.60 

r.71 a 1.89 
1.91 a 3.01 
8.ao a 7.16 

quello aulio legna di L, 0.36 e guallo sui car-
* i 

a 

8 
O s 
8 
S 
o 
8 
«oooooooooooooooooooooooooood 

L' antica Ditta WaiDO ZSCSI pregiasi avvisare la sua 
numerosa Clieulola d'aver assortito estesamente i propri 
ll»ga'«/iui d'ogni genere di Mobiglie occorrenti 
in una casa. 

Camere da letto da L. 1 8 0 a L. SOOO 
Camere da ricevimento foderate 

in StoEfa Manilla. da ' 1 9 0 a » liSOO 
Salotti da pranzo, da lavoro, da stùdiOj mobili comuni, 

latera ',armadi, credenziere, e mobili in ferro assortiti, ecc. 
L oratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 

riparazioni in genere. Estesissimo deposito cornici dorate. 
Prezzi iì D I temere fflucorrema, layoro e serTizie inappBiitaliile. 

UDINE — Via Porta Nuova N, 9 — UDINE 
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IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 JBriuli si ricevono esclusivamente presso ! Amministrazione del Giornale In Udine 

ULTIMA NOVITÀ;̂  
LETTO A tmfmM^^ 

II 

Soliilo Tavoo iiidispansabiltì por tu t t e le famiglia, aib'srghi,- sp^eoie! 
per i inticamero o persone cos t re t t e a cont inuo ca . rab iamentqdi dotriioiìlov 

L'elastico di questo letto-tavolo è a doppia tela motali ica uniooféd 
union perfeziono della meooa'nioa appl icata al l 'e lari ìoi tà p e r c h è con s lh i -
plice manubrio si può a u m e n t a r e e dimimiiifa laf te(iat(j>ioa pia(^iniéÌto 
in modo da r idur re od a u m e n t a r e l 'eiàstiditii . 

Tanto II materasso che il guanoiató è coperte'poisftiio essere rinobiìilio 
in dotto tavolo senza a lcuna fa t ica ,mediante un .Movimento sempUciasllnb 
led is tantaneo. . 

Questo letto a tavolo è brevettpb.\qóindf;hW.si'(io,:t)ij'òrnè.fab'brioàHo 
..o verniero t ranne cho rinvaiii^bfe sot toscr i t to ohe ;è? fede le a l l a " t r t ó ( -
zione della sua casa a lo venda a sole 

Wllf-TfiÉ" / 
prezzo assolutamet i té ' i n t ó n ó W a r và loH ' r ea l e . 

Catalogo gratis dietro sempiioa bigìietto da visita 

Lodovico Be IMî Kreli 
M I L A N A 

20 V I A M O N T E N A P O L E O N E — 20 

La Migliore t i n tu r a del Mondo riconosciuta per ta le ovunque è 

t'Àcpa d«lk OoroDa 
preparata dalla premiata Frofomeria 

A N T O N I O Ì . O I V e K e A 

V E N E Z I A — ' S. Sa lva tore , 4822-23-24-25 

ftlSTÒRàTORB 
daì'oapelU'tfl dalla barba 

Qaast»,Duov-i prepara2io^,>«nottle8S(nido una delie'solite tinture,' possiede tutta 
l'|i) facolia di, rid(!n»re ai cipelli ediallaibarba il loro primitivo e naturale colore. 

Essa è I S i n l ^ ^ c U p W * « l i i l u p » p r o | f p e » * l - * » che si conosca,; poiché 
«oni iA n i ^ | M | > ' ' " ' é ,nVifH]«, la p4ie e la biaaoberia, in pochissimi giorni fa ot> 
tanòre'ài capélli eJ alla barba un e « V * » g n * ' e «<e(p<» p e r f e t t i ! ' La più prefo-
rltiila alle altre p»rohó comyosta di soitoniie' vogetaìi,,e perchè la più economica 
nou costando soltanto che 

L^;e,OUE la l>o t t%^ 

Tiovasi vendibile presso i'Cflicio Annunzi''del Gièrnale IL FRIULI, Udine, Via 
l'rnfultura N. B, 

f>S« ,»S»!« f K ' J i l i f f l l V l l / H H O 

Partmize Arfiwi Par Utize Arrìflj 
DA ODtnv k THHBXIJL u TIRIKiu A UatMS 
M. 3,—, 0.86 C. S.06 7 46 
0 . 4.6U B.IO 0 . B,5!B 10. iS 
M'* 7.03 lo.u 0. 10.B6 16.84 
a n.2e 14.15 D. 14.20 16.ri8 
0. isao,, 18.2.1 . 

?,3.06 

M, 18,16-, 39.40 
0. \im<; 
D. 2o:w 

18.2.1 . 

?,3.06 0 . 22.20 
2!).40 
!!.liB 

(•) Qunto frano al férma a Pofdenoaa. 
' " ) P»tta da ForJeniiPe. 

BA imun A ftlkmBA DA POimiBA A Duma 
0. 6.66 • 9.— 0. 6.30 9.26 
B. 7.56 9.56 1). 9.28 11.06 
0. 10.40 18.44 0. 14.39 I7.6'i 
D. 17.06 19.09 0. 16.56 19.40 
0 . 17.8B 20.60 D. 18.37/ mo6 

OAi ODDHa A rovMaii: DA PORTOOK. A DDUU 
.0.1, 7.W, 9*Tmi. M. 6.42 9.09 
tó. 13.14; 
0 . 17.38 

16,46 0. 18.82 16.47 tó. 13.14; 
0 . 17.38 19.36 M. 17.— 19.liS 
Colnoldania —• Da Porlograaro par Vaneila 

alla on) 10.12 e 19J2. Da Vano»!» «liVo alle 
ora 18.16. 

DA CAsAiuu A snuxa . 
0.., 9.20. 10.05 
M. 14.35 16.25 
0. 18.40 19.2» 

DA CASA8SA A TOBTOaa. 
ó ; 6.65' 8:34" 
0. 955 10.07 
OriKOB" 19.4t 

A THERa-n DA tnmii 
i!^ '2.65 
o:,, B.01 vm 
OBÀEIO DI 

UtfM 
Partimi 
BA DDWB A B. DANIBUB 

R. A. aisc iom, • 
II. A. 11.30' i s ; io ' 
8 . A. 14.B0 • 18.48 
R. A. 17.16 19.07 

BA SnI.DU A OASAUA 
0.. 8.—i 8,40 
M. 13.16 14.— 
0. 17 .80_ 18.10 
JlAPOniÓÓR. A CASATA 
0'.' 8.1S:' 9 . -
O.", 18,83', 14.06 
d i 41.46 , 32,2? 

BA m>IH»,i A onrrDAUi "A omoADa A ÙDIHi 
M., a, 1 0 ' 6.41 ()« 7.10 738 
M," 9.'Ì0 1 9.48 M. . ICOil,- lasa 
M. 11.80 M, 12.29 13.— 
0. 16.57 0; 18.48' 17,16 
M. 19.^4, •0; iM«, . ...,B^l DA,maiKn 

.Oti 8^6., 
A , , 9 ,w.j 

A UBIKI 

uno 
12,S6 

1.80 
|:<LA TBÀUVU A VAFOBE 
t é - S A . ^ - ' O A I i i B I i E 
ArrUi Pannai Arrivi 

DA 8. nANOUi» A ìmmw 
: 748Q-, ;R.A. 9.— 

U.Ù 9. T. 12.40 
IS.M R1IAVÌ6.86 
17.80 S. T. 18.65 

I ,vos |^r i , l icc i nou;^! spiOglìwanno.più 
n e a n c h e o o i fort i palorì d e l l ' e s t a t e se 
farete uso oostàìl tó ' 'Sella 

ii^eupirakile, 

, frapiml» ini 
fr. RIZZI-FlreDM 

Bagnando priiaà i 
oapalli MÌiii Biecii-
Um, ad a;ri|)oiando)i 
'poi'sogli appositi u -
nooiaiori sjiaaiiMi in­
volasi nallftiBuajsca^la . (~^". . ; i 
sV ottianó aoa pa'rfettà e^ robusta ai^ricciàtàra 
slegartele nel plii tirava tempo!pdàiibHe, mati-
iteaandoli iatattt .per, molto tacqpo. 

L'immenso successo oUenwtOj 
è una garanzia del suo elètto. 

I .Uvĵ :i ^r9y»i TeDd\bila m ndìAA preUd^rAmml-
I Diatrasione dal Qionuua 11 fViuIi, a I 4 . a . C i O . 

È 'un prei 'ara to speciale indicato per r idonare 

ai capelli bianchi ed Indeboliti, colore, beilezE», 

e v i f à l i t à della pr ima giovinezza. Questa i i p à r é g -

gìabile composizione pel capelli non è una t in tu ra , 

ma un 'acqua di soaUe pirofunio òhe itoD'«i>«eeBlai 

né la bià'iicheria né la pelle, e ohe ai adotperu 

colla massima facilità e speditezza. Èssa agisce 

sul bulbo dei capelli e della barba foVnendoiìeiil 

nn l r imen to necessario, e cioè r idonando loro 11 

colore primitivo, làvorendono lo sviluppo, e ren-

dfetirtéli flessibili, morbidi , -ed a r res tandone l i caduta- . ' Inbltré polìsoe p ron-

l . t a m e n t e la cotenna, e fa s p a r i r e ' l a forforn. 

\Wna sola bottiglia basta,ptr ooHieguirne un effetto | i^ j*r . ' « i ' ar ; f~"" 
sorpreridetite. — Costa lire - 4 la bottiglia. « j l ì ' i S S ' S s T i S F — i 

: # | - p i E S T A T O . , 
S! | ;np? lA{i f}Kl^P, Mt,9tpNE e 0 . - - a f i V a « 6 . 

Finalmei . te ho potuto t rovare una preparazione ohe mi ridohaiise, ai 
capelli od alla barba il colore primit ivo, ' l a ' f r e s c h e z z a e ' belleiz&'d^lla 

.;gi<)vijp!ù, senza avere il rajnimo,disturbo neirapplit^aiión'è'. 
, Tina sola bottiglia della vostra Àbqw'Aktleanlsste'-^t'baàti," ed ora' 

nOL ho più un solo pelo bianco. Sonò pieniiDi'entij ooùvintb 'o t ìe Questa 
vostra speoialiift non è lina t in tpra , m a ' o n ' à ò q ' ù a ' o h e n o n ' m a c c h i a né la 
b i a n c h e r a né |aipel|<;, ed agisce s u l l a ' o n t e è sui bulbi dei pel i ' facendo 
scompar i re to ta lmente la, pollicijilej 0 rinforzandi!» le ràdici dei : ciSpelir, 

: tanto ohe ora ossi non cadono più, ajentt-e corsi il pericolo di di'venrt'àl-e 
calvo. . Péirarii Enrico.' 

Sì'vef^dé 'presso iUtti't'frofumieri, Parmaóisti e Droghièri. 

Depo.-ito geof ta io A . M l g o u ' e o < Ì . , V ia ,Tor ino , 12, É i i l n u o » 

Alleispedizioni per pacco postale aggiungerle cent . 80, 
U n n o » j 

TORD-
mmMitWmakUmftAì Parigi 1889 

COR MÈrbAGLIA ri'ORO 
iofeUibile distruttonttiidei ini<iipA| S o r j o l ^ T a t p f e ssnza aliiuri pericolo 

fer gli aiiiiflalii:Soi4e8tioi j da «Kdn«'cbnfohdersi'colla'pa'sia Bàdèsìi 'che è pe­
ricolosa ^èi IsMiettiii'atìtàllli'lo 

' DICDIAnilKIOIIÌIÉ: 
Bologna, 30 gennaio 1890. 

, Djchiariainì) còri •piacér|iic^%.,\(Jsignor A'. C)oiiimei»*( ha'fatto nS'-oo-
strf Stabitiiii'?^tÌT!iÌ l!ftWiii!BìiÌ.pfe-igKWÌ. pilatura riso, ff fabbrica Paite inquér 
sta Citta, dna .espé'rimentindelnslioiproparato sdetto, f S O n B - T B I P K ; e l ' è - ' 
sito ne è::stat6jcomblet^iicdo<iuò9llnl'pie0it soddisfazione. 

' to4d*a . , ,, 
FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto gflinde L ' i i t t O O ' — Piccolo L. O.S» . ' 
Trovasi veri4ibil!J^^iri''UDlSl!Ì,•"p^'esso l'ufficio annù&zi.del gioriiiile « I I . 

' • • ' B I B I J l », ViadelW'.P^è'f8ltùi'à"N. 6 . 

•é 

ifiSii-emi^ flì riti i^à^mml%nf\ 

Oi-'' ..iliì 'L m UilNI 
• ^ ^ ^ i i F ^ i ^ j f e 

P l i i m i S Ŝ fiBILIMENTO 1 MOHICE IKHilCA 
Lktiuso oro efiatorlegiio - Gormci ed Ornati in carta pesta dotati in fino- Milli'dilDosso snodati ed in asta 

Plazxa e i lardino M. 19 

Ì
.^v al servizio dell'Intendenza di Finanza di Udine •— AssuBle'ogni'genere'di'lav^ 
M. Editriòe del Giornale quotidiano IL. FRI'lJL'ìi 

v i a ileUa^'Virie'iiettura N;,"»!' 

r« i l ì m A Ì * n f l » . T l *̂  servizio delle Scuole del,Oomwnei di'Ud'iiae,, del Monte di Pietà e ,de]la,.Oa,ssa^-, |iijw.|j»Wi|ni##jK*j«^^ 
l l # n I l f » r i K l h ^^ Risparmio di Udine;—Deposito carte, stampe, registri, oggetti di'caricellerìa r fl?||'T,f|lvKMlK^ 
\4nAi1A v u u u A U e (ji disegno — Specoìii, j^-uadri-ed oléoàrMe --.Deposito stampati per Ammi- ^ * » « « * ^ « — » • • — 

nisfrazioni Oomifflali; DlaìiilD Consumo,» Fabbricerie, Opere Pie, eco. 
v i e intcircalpveè^blo e Vìa .C«TOUP W. a*-

l0 i«K«a^6à 
I J U i ^ - j ^ ^ - ^ y 

0di«« lage — Ti^ Uarto Bird«R«o 
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